
                                                                                                                                                                                                                                                                                              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

APPROFONDISCE LE SEGNALAZIONI 

CON I SOGGETTI COINVOLTI 

REDIGERE FORMAT 

LE CONDIVIDE CON IL 

DS 

RACCOGLIE LE 

SEGNALAZIONI CON 

INDICATORI DI GRAVITA’ 

 

TEAM N°3 DOCENTI 

REFERENTE 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

PSICOLOGO 

VALUTA EVENTUALI 

PROCEDURE DA ATTIVARE 

CONVOCA E ASCOLTA  
I  

SOGGETTI COINVOLTI 

COINVOLGE EVENTUALI SOGGETTI 

ISTITUZIONALI 

POLIZIA POSTALE, PSICOLOGI, 

ASSISTENTI SOCIALI ECC..- 

CARTACEO 

PUNTO DI RACCOLTA 

SEGNALAZIONI 

 

FATTE DA 

 ALUNNI/SPETTATORI 

FATTE DA 

ALUNNI/VITTIME 

DIGITALE 

FORMAT CON MAGGIORI 

INDICAZIONI E INDICATORI DI 

GRAVITA’ 

FATTE DA 

 DOCENTI 



 

 

 

SCALA DI GRAVITA’  

              del 

Presunto atto di Bullismo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Livello di attenzione MEDIO 

Livello di attenzione MOLTO BASSO 

Livello di attenzione BASSO 

Livello di attenzione ALTO 

Livello di attenzione GRAVE 
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Procedura da seguire quando è avvenuto un caso di presunto bullismo e vittimizzazione a scuola 
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CHI INTERVIENE NELLE SITUAZIONI DELLE EMERGENZE 
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PRIMA SEGNALAZIONE: può essere fatta da tutti (docenti, compagni, genitori) 

 

 

VALUTAZIONE APPROFONDITA a cura del Referente e Team 

GESTIONE CASO 

Attraverso uno o più interventi 

APPROCCIO 

EDUCATIVO 

 CON 

 LA CLASSE 

INTERVENTO INDIVIDUALE 

CON 

IL BULLO E CON LA VITTIMA 

RIPARARE LA 

RELAZIONE 

COINVOLGERE LA FAMIGLIA 

SUPPORTO INTENSIVO, A 

LUNGO TERMINE E DI RETE 

MONITORAGGIO 



IL TEAM PER LE AZIONI INDICATE PER LA GESTIONE DEI CASI DI BULLISMO E VITTIMIZZAZIONE 
DA CHI È FORMATO AZIONI E RESPONSABILITA’ TEMPI E LUOGHI DI AZIONI 

2-3 persone formate sul tema delle 
azioni indicate contro il bullismo tra cui: 

• insegnanti con competenze 
trasversali 

• figure professionali diverse che 
lavorano nella scuola (psicologo) 

Responsabile della presa in carico 
Responsabile della decisione relativa 
alla tipologia di intervento da attuare in 
prima istanza 

• Implementazione di alcuni 
interventi: interventi individuali 

• interventi per il recupero della 
relazione e/o interventi indiretti 
nella classe 

Durante l’orario scolastico e 
extrascolastico 
A scuola 

 

GESTIONE DELLA RELAZIONE 

MEDIAZIONE SUPPORTO DI GRUPPO APPROCCIO RIPARATIVO 

Obiettivo 

• creare un clima collaborativo e di 
ascolto con l’avvicinamento delle 
parti e coinvolgimento della 
scuola come sistema. 

• Metodo strutturato di gestione e 
risoluzione delle difficoltà 
interpersonali a partire dall’aiuto 
di uno o due mediatori 

Obiettivo 

• fornire aiuto 

• rispetto e sostegno reciproco a 
partire dal gruppo dei pari 

Obiettivo 

• coinvolgimento attivo di tutte le 
parti 

• riparazione del danno 

• l’impegno al cambiamento 
ristrutturazione dei rapporti e la 
produzione di una cultura del 
rispetto e della responsabilità 

 

AZIONI PRATICHE 



INTERVENTO INDIVIDUALE CON IL BULLO 
 

INTERVENTO INDIVIDUALE CON LA VITTIMA 

 Studenti che FANNO PREPOTENZE potrebbero necessitare 
SUPPORTO per: 

Studenti che SUBISCONO PREPOTENZE potrebbero 
necessitare SUPPORTO per: 

1- POTENZIARE le loro abilità di mettersi nei panni 
dell’altro e di provare empatia verso le vittime 

1- ESSERE più ASSERTIVI ed ESERCITARE il diritto 
personale ad essere rispettato 

2- RISPETTARE i diritti dell’altro 2- REGOLARE le emozioni negative 

3- PREOCCUPARSI delle conseguenze negative dei propri 
comportamenti e delle proprie azioni 

3- SVILUPPARE fiducia nei confronti di sé e nelle proprie 
potenzialità e punti di forza 

4- CONTROLLARE la propria impulsività e la propria 
rabbia 

4- SVILUPPARE una competenza sociale 

5- TROVARE modi positivi per avere l’attenzione dei pari 
e affermarsi nel gruppo 

5- COMUNICARE in modo positivo con gli altri 

6- CREDERE che il bullismo possa essere risolto 
 

CON QUALI STRUMENTI 

o Colloqui di responsabilizzazione e colloquio riparativo 
o Approcci disciplinari 
o Interventi psico-educativi (sportello)  
o Mediazione tra le parti coinvolte: Bullo-Genitori-

Scuola 

o Colloquio di supporto 
o Interventi psico-educativi (sportello)  
o Mediazione tra le parti coinvolte: Vittima-Genitori-

Scuola 

Mediazione tra le parti coinvolte: Bullo-Vittima-Spettatori-Famiglie 
Interventi sul gruppo classe per sensibilizzare gli studenti  

 



                                          

MEDIAZIONE UN PONTE TRA LE PARTI 
Lettura del problema, prendere consapevolezza del conflitto e intervenire per gettare un ponte 
Avvicinamento delle due parti attraverso un processo di riorganizzazione che coinvolge la scuola come sistema  

 

 

APPROCCI FORMALI 
La mediazione dei conflitti tra ragazzi quando il livello del conflitto richiede un intervento di emergenza 

 

Segnalazione del caso alla famiglia

Valutazione approfondita:

colloquio con la/le famiglie

Clima collaborativo

rendere parte attiva la famiglia e 
costruire insieme il percorso

Il team chiede alle famiglie di 
monitorare eventuali cambiamenti 

nei figli dopo l'intervento

Fine dell'inervento

Possibile chiusura dialogo e toni 
accusatori dalle famiglie

COINVOLGIMENTO 
DELLE FAMIGLIE

MEDIAZIONE INFORMALE E FORMALE 
Deve coinvolgere i protagonisti principali ma anche gli altri,…sostenitori, spettatori, ragazzi e adulti 



 

1-PREMEDIAZIONE

Fase: precedente alla mediazione 
vera e propria

Obiettivo: creare le condizioni che 
facilitino l’accesso alla 
mediazione vera e propria

Procedimento: I mediatori 
incontrano le parti 
separatamente per presentarsi e 
per ascoltare le loro versioni

I mediatori devono decidere se la 
mediazione è adeguata a 
risolvere il problema

2-MEDIAZIONE

Fase: Avvio della mediazione

Obiettivo: creare fiducia nel 
processo

Procedimento: i mediatori 
incontrano le due parti in un luogo e 
in un momento predeterminato

3-RACCONTO

Fase: che cosa è accaduto

Obiettivo: poter esporre le rispettive versioni 
del conflitto ed esprimere i propri sentimenti. 
Poter parlare e sentirsi ascoltati.

Procedimento: creare un ambiente positivo 

Far esprimere a ciascuna delle parti la propria 
versione dei fatti e i propri sentimenti

4- CHIARIRE IL 
PROBLEMA

Fase: dove siamo

Obiettivo: Approfondire il problema e i rispettivi 
vantaggi e difficoltà, e cercare di accordarsi su quali 
punti più importanti

Procedimento: giungere ad un consenso sulla 
versione del conflitto

Trattare per primi i temi comuni e sui quali è più 
facile giungere ad un accordo

5- PROPORRE UNA 
SOLUZIONE 

Fase: come saremo

Obiettivo: trattare ciascun tema e 
cercare possibili vie d’accordo

Procedimento: chiedere alle parti 
quali sono le possibili soluzioni

Chiedere alle parti che discutano e 
valutino ciascuna di esse

I mediatori in questa fase devono:

Facilitare la spontaneità e creatività 
nella ricerca di soluzioni

Esplorare che cosa ciascuna parte è 
disposta a fare

Evidenziare i commenti positivi di 
una parte sull’altra

Esplorare gli interessi sottostanti 
alle posizioni e dirigere il dialogo in 
termini di interessi

6- GIUNGERE AD UN 
ACCORDO

Fase:chi fa cosa,come, 
quando,dove

Obiettivi: valuatre le proposte e i 
rispettivi vantaggi e difficoltà e 
giungere ad un accorod. Fare in 
modo che le parti si accordino sulla 
soluzione che più  li soddisfa, 
scrivano e firmino l'accordo.

Porcedimento: aiutare le parti a 
definire chiaramente l'accordo

Se raggiunto, farlo  scrivere e firmare

dare una copia dell'accordo scritto alle 
parti conivolte

ringraziare per aver collaborato

7- REVISIONE 
DELL'INCONTRO E 

FOLLOW UP.


